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Soggetto Attuatore: COMUNE DI ROCCANOVA 

Piazza Marconi n. 12   -  85036 ROCCANOVA  (PZ) 
Codice Fiscale :   82000250769     

Tel. 0973.833003  -  Fax: 0973.833048 -   http://www comune.roccanova.pz.it 

               

PO-VAL D’AGRI  

LAVORI DI INTERVENTI DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA DELLA DISCARICA IN LOCALITA’ SERRE DEL 
COMUNE DI ROCCANOVA 

  

CUP F99G11000200002 
 

CIG    5591968DF6   

 
 

LETTERA DI INVITO A PROCEDURA NEGOZIATA  
( art. 122 comma 7  e comma 9 e art. 57 comma 6 del DLgs 163/2006 e s.m.i.) 

 

Prot. n.                        0423 del      24/02/2014   
 

 
spett. le   DITTA : 

 
  

 RACCOMANDATA 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  
in esecuzione alla determinazione del Dirigente dell’Ufficio Tecnico Comune   n. 184 del 31/12/2013 e n° 21   del 

4/2/2014         

 

INVITA CODESTO OPERATORE ECONOMICO,  fermo restando i requisiti di ammissibilità di seguito indicati, a 

partecipare,  presentando apposita offerta,  alla procedura negoziata per l’appalto dei lavori relativi a : 

Denominazione Interventi di bonifica  e messa in sicurezza della discarica in Località Serre 

Soggetto Attuatore Comune di:  Roccanova RUP Geom. Antonio Rocco Graziano 

Costo totale  € 90.000,00 Contributo PO Val 
D’AgriFESR 

€ 90.000,00 

CUP F99G11000200002                                     CIG :  5591968DF6 
  

 

Il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e la stazione committente può procedere all’esclusione 

anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo svolgimento della procedura o intervenute successivamente 

alla conclusione della medesima.  Con l’avvenuta partecipazione, si intendono pienamente riconosciute ed accettate 

tutte le modalità, le indicazioni, le prescrizioni previste dalla presente lettera di invito e dal capitolato speciale 

d’appalto integrante il progetto approvato, alle condizioni che seguono. 

INDICE 

TITOLO I.               Notizie generali sulla gara 

TITOLO II. Importo a base di appalto e qualificazione 

TITOLO III. Modalità di partecipazione alla gara e documenti da produrre 

TITOLO IV. Raggruppamenti temporanei, consorzi e G.E.I.E.  

TITOLO V. Avvalimento 

TITOLO VI. Subappalto e distacco di manodopera 

TITOLO VII. Cause di esclusione 

TITOLO VIII. Conclusione della procedura di affidamento 

TITOLO IX. Documentazione da presentare e disposizioni da attuare dopo l’aggiudicazione  

TITOLO X. Ulteriori condizioni di appalto 

TITOLO XI. Disposizioni finali. 
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TITOLO I 
Notizie generali sulla gara 

1. Stazione appaltante:  Comune di Roccanova – Piazza Marconi n. 12  -  85036 ROCCANOVA (PZ) - Tel. 

0973.833003  -  Fax: 0973.833048; 

2. Procedura di gara: procedura negoziata ai sensi dei commi  7 e 9 dell’art. 122   e del comma 6  dell’art. 57 del  

DLgs 163/06 e s.m.i.;   

3. Luogo, descrizione, importo dell’appalto e forma del contratto: 

3.1. luogo di esecuzione: Comune di Roccanova    –  Località Serre  (discarica comunale). 

3.2. descrizione: il progetto prevede  la bonifica e messa in sicurezza della discarica comunale ;   

3.1 approvazione e validazione: il progetto esecutivo, validato dal RUP con Verbale in data 30/12/2013 è 

stato approvato con Delibera di Giunta  n. 31 del 31/12/2013 del Comune di Roccanova  ; 

3.2 importo dell’appalto:  l’importo dei lavori a base di appalto è pari a €  € 72.529,48 (+ IVA  al 10 %) ed è 

finanziato con fondi del  PO VAL D’AGRI per € 90.000,00  ;  

3.3. modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione: a  misura  ai sensi di quanto previsto dal 

combinato disposto dall’ art. 53, comma 4 e dall’ art. 82 comma 2 lettera a) del Dlgs 163/06. 

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 90 (novanta) giorni. 

5. Soggetti ammessi a partecipare: l’operatore economico invitato;  è facoltà dell’operatore economico  di 

presentare l’offerta quale mandatario di operatori riuniti ai sensi dell’ art. 37 comma 12 del DLgs 163/06, è 

consentito altresì l’avvalimento con le modalità previste dall’ art. 49 del DLgs 163/06 e dalla presente lettera 

d’invito (Titolo  V). 

6. Data di svolgimento della gara: l’apertura dei plichi avrà luogo il giorno 12/03/2014 alle ore 9:30  presso 

l’ufficio tecnico della stazione appaltante; 

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: La seduta di gara è aperta al pubblico. Avranno titolo a fare 

eventuali osservazioni, oltre ai titolari degli operatori economici individuali e ai legali rappresentanti delle società 

che partecipano alla gara, anche coloro che, muniti di delega da esibire al preposto alla gara, abbiano titolo a 

rappresentare l’operatore economico. Il preposto alla gara potrà richiedere idonea documentazione per 

l’identificazione del soggetto rappresentante l’operatore economico. 

8. Termini per la validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di inizio dell’esperimento della gara. 

9. Disponibilità degli atti: la presente lettera di invito, con le norme integrative, relative alle modalità di 

partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta,  ai documenti da presentare, nonché gli 

atti di gara, gli elaborati grafici, il capitolato speciale di appalto e tutti gli atti che compongono il progetto 

esecutivo, compreso il computo metrico, sono disponibili presso l’ufficio tecnico della stazione appaltante, nei 

giorni lavorativi, dalle ore 10.30 alle ore 13.00 escluso il sabato. I documenti ed elaborati del progetto devono 

essere visionati: 

− o da legale rappresentante o da Direttore Tecnico del futuro offerente munito di documento di riconoscimento, nonché di 

idonea documentazione (C.C.I.A.A., SOA, .....) dalla quale risulti la carica ricoperta,  

− o da incaricato munito di delega del futuro offerente e di documento di riconoscimento. 

I suddetti documenti ed elaborati verranno rilasciati, a richiesta dei soggetti di cui sopra, esclusivamente su 

supporto informatico tipo “PENDRIVE” fornito direttamente dai richiedenti.  

Le caratteristiche tecniche del “PENDRIVE” sono le seguenti: 

− connettore USB tipo A (forma rettangolare) maschio 

− completa compatibilità con il formato windows 2000 

− disponibilità di memoria interna minima di 256 MB 

Il Comune, in base alla normativa vigente sul copyright, è titolare dei diritti di proprietà intellettuale e di utilizzo-

diffusione relativi ai diversi elementi contenuti nel progetto di cui alla presente lettera invito e ne autorizza l’uso 

solo ai fini della partecipazione alla presente gara d’appalto. 

 

 

 

 

10. Criterio di aggiudicazione: 
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10.1. al prezzo più basso  inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza e del costo 

della manodopera, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara ai sensi dell’art. 

82 c. 2 lettera a) del DLgs 163/2006. È prevista, ai sensi dell’art. 122 comma 9 del DLgs 163/2006, 
l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 86 comma 1 del DLgs 163/2006. Nel caso di offerte 
inferiori a 10 non si procederà all’esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha comunque la 
facoltà, ai sensi del c. 3 dell'articolo 86 del Dlgs n. 163/2006, di sottoporre a valutazione di congruità, con 
le modalità di cui all’art. 121 del d. P. R. 207/2010 e degli artt. 87, 88 e 89 del Dlgs 163/2006, le offerte 
che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse. 

10.2. ai sensi dell’articolo 86 comma 1 e dell’art. 122 c. 9 del Dlgs 163/06 la stazione appaltante valuterà la 

congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi 

percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità 

superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello 

scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. L’appalto verrà 

aggiudicato al concorrente che avrà formulato il ribasso, che per difetto, sarà immediatamente inferiore 

alla soglia di anomalia precedentemente calcolata. Tutto ciò purché in presenza di almeno dieci offerte 

valide.  

10.3. si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ed al sorteggio in caso di 

offerte in parità. 

11. Varianti: non sono ammesse offerte parziali o in variante. 

 

TITOLO II 
Importo a base di appalto e qualificazione 

 

1. L’importo dei lavori a base di appalto è pari a €  72.529,48  (+ IVA  al 10 %) di cui: 

 

   

 

 

 

2.  lavori,  ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 207/2010, in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, 

sono classificati nella categoria prevalente di opere generali “OG12  Classifica I ”, così di seguito descritti: 

 Lavori  Categoria  Euro          % sul totale  

1 Opere e impianti di bonifica e protezione 

ambientale  
OG 12 Prevalente 72.529,48 100,00% 

 

3. La qualificazione di cui al comma 1 costituisce indicazione ai fini del rilascio del certificato di esecuzione dei 

lavori. 

 

4. Per l’esecuzione dei lavori costituisce requisito sufficiente il possesso dei requisiti di cui dell’articolo 90 del 

d.P.R. 207/2010 (importo dei lavori analoghi eseguiti nel quinquennio precedente non inferiore all’importo dei lavori 

nella/e categoria/e pertinente/i, e costo complessivo sostenuto per il personale dipendente nello stesso periodo non 

inferiore al 15% quindici per cento del predetto importo dei lavori) oppure, in alternativa, il possesso dell’attestazione 

SOA nella categoria di cui sopra. 

 

 

5. Trattandosi di procedura negoziata da espletare con le formalità di cui all’art. 57 comma 6  del Dlgs 163/2006, i 

lavori appartenenti alla categoria prevalente, in applicazione del comma 7 dell’art. 122, sono affidabili a terzi 

mediante subappalto o sub contratto nel limite del 20 per cento dell'importo. 

   

Importo dei lavori a misura soggetti a ribasso € 53.958,08 
4645.537,56,00 Importo COSTO MANODOPERA non soggetto a ribasso € 15.891,40 

Importo oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   €   2.680,00 
€   72.529,48  

Oltre IVA nella misura di legge 
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 TITOLO III  
Modalità di partecipazione alla gara e documenti da produrre 

1. Modalità di presentazione delle offerte 

1.1. modalità di recapito: 

a. il plico, contenente la busta dell’offerta economica e la documentazione più avanti indicata, deve pervenire 

alla Stazione Appaltante, a pena di esclusione, a mezzo raccomandata del servizio postale, anche con auto 

prestazione di cui all’articolo 8 decreto legislativo n. 261 del 1999, oppure mediante agenzia di recapito 

autorizzata, entro il termine perentorio di cui al successivo  p.to 1.3;  è altresì facoltà dei concorrenti la 

consegna a mano del plico, durante le ore di apertura al pubblico, dalle ore 9.30 alle ore 13.00 dei giorni 

feriali, escluso il sabato, entro il suddetto termine perentorio, all’ufficio protocollo della stazione appaltante, 

che in tal caso ne rilascerà ricevuta; 

b. il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualunque motivo, non 

giunga alla stazione appaltante entro il  termine perentorio prescritto dalla presente lettera d’invito. 

1.2. indicazioni sul plico e sulla busta dell’offerta economica: 

a. il plico di invio deve recare all’esterno le seguenti indicazioni: 

− denominazione dell’operatore economico mittente - C.F. e P. IVA; 

− numero telefonico e numero di fax al quale far pervenire eventuali comunicazioni;  

− oggetto della gara, quale risulta dalla presente lettera invito; 

− il seguente indirizzo: 

Centrale di Committenza ASMEL CONSORTILE S.C. a r.l. 

Domiciliata per la presente procedura presso  

il Comune di Roccanova  – Servizio Tecnico   

Piazza Marconi n. 12 - 85036 ROCCANOVA (PZ)  

b. la busta dell’offerta economica, contenuta nel plico, deve recare all’esterno le seguenti indicazioni: 

− “OFFERTA ECONOMICA “ 

− denominazione dell’operatore economico mittente - C.F. e P. IVA; 

− oggetto della gara, quale risulta dalla presente lettera invito; 

c. i lembi di chiusura del plico di invio e della busta interna dell’offerta devono essere incollati e sigillati e 

ciascuno recante una controfirma o una sigla autografa, anche se non leggibile; (per lembi di chiusura del plico e 

della busta dell’offerta sui quali è obbligatoria l’apposizione del sigillo e della controfirma o sigla, si intendono quelli chiusi 

manualmente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione.) 

1.3. termini di presentazione: 

a. il plico contenente la busta dell’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire entro 

il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 11 marzo 2014 . 

2. Contenuto del plico 

Nel plico devono essere contenuti a pena di esclusione, oltre alla busta contenente l’offerta economica (di cui al 

TITOLO III p.to 3), i seguenti documenti: 

2.1. domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di      

raggruppamento temporaneo di concorrenti o consorzio non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da 

tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in alternativa 

all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento 

di identità, in corso di validità, del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un  procuratore del 

legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 

2.2. documentazione relativa ai requisiti di idoneità professionale (art. 39 del Dlgs 163/2006 e s.m.i.) e 

posizioni previdenziali ed assicurative: 

a. dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, in carta semplice, sottoscritta 

dal titolare o legale rappresentante del soggetto offerente relativa all’iscrizione  nel registro della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 

ovvero in altro registro equipollente, (completandola con i nominativi, le date di nascita e di residenza degli 
eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari, 
settore di attività). Se si tratta di cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, deve provare la sua 

iscrizione secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di 

cui all’allegato XI A del Codice, mediante una dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 

membro nel quale è stabilito. 

L’offerente ha la facoltà di produrre il certificato di iscrizione, in originale o copia conforme ai sensi di legge (art. 
19 D.P.R. 445/2000). Tanto la dichiarazione quanto il certificato devono essere di data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella fissata per la gara. 
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Dalla predetta documentazione, qualora l’offerente sia anche esecutore delle opere di cui all’art. 1 del D.M. 

22.1.2008 n. 37 e s.m.i. (ex L. 46/90 - opere da elettricista, da idraulico, ecc.), deve risultare il riconoscimento ad 

operare nell’ambito di impianti di cui al decreto stesso, nonché i requisiti tecnico professionali anche degli 

eventuali preposti di cui all’art. 4 del medesimo decreto. 

L’offerente ha altresì la facoltà di produrre, ai fini del riconoscimento ad operare nell’ambito del D.M. 22.1.2008 

n. 37 e s.m.i., idonea certificazione,  in originale o copia conforme ai sensi di legge. 

b. dichiarazione in ordine alle posizioni previdenziali ed assicurative mantenute (INPS sede di ………………….. 

matricola …………… , INAIL  sede di ………………….. matricola……………..,) e Cassa Edile sede di ………………….. 

matricola ……………). 

2.3. documentazione relativa ai requisiti di ordine generale ed all’inesistenza delle di esclusione dalla gara: 
una dichiarazione o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto successivamente o, per il concorrente non 

residente in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la 

quale il legale rappresentante del concorrente attesta l’inesistenza delle cause di esclusione di cui 

all’articolo 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i. e, in particolare: 

a. che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei suoi riguardi non è  

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, (ai sensi del c.1 lett. a) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006);  

b. che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'articolo 6 del Dlgs n. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dall‘articolo 67 del Dlgs n. 159/2011, 

(ai sensi del c.1 lett. b) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i); l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 

riguarda: il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di operatore economico individuale, i soci o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; ovvero sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un‘organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 

citati all‘articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18, il candidato o concorrente non è tenuto ad indicare nella 

dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 

condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione;  ai sensi dell’art. 38 comma 1 lettera c) 

e del comma 2 del Dlgs 163/2006; il candidato o concorrente è tenuto ad indicare  tutte le condanne penali 

riportate ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, (art. 38 comma 2 del Dlgs 

163/2006 e s.m.i.); l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o 

del direttore tecnico se si tratta di operatore economico individuale; dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l' operatore economico non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima; il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Pertanto il concorrente deve dichiarare: 

c.1) se vi siano, oppure non vi siano, soci (in caso di società in nome collettivo), soci accomandatari (in caso di società in 

accomandita semplice), amministratori muniti di potere di rappresentanza (in caso di società cooperative o di società di 

capitali), o direttori tecnici (in caso di società di ingegneria), cessati dalla carica nell’ultimo anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 

c.2) qualora vi siano soggetti cessati ai sensi della precedente lettera c.1), l’assenza a loro carico di sentenze passate in 

giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di applicazione della pena su richiesta oppure, se sussistenti, l’indicazione 

delle sentenze passate in giudicato, dei decreti penali irrevocabili e delle sentenze di applicazione della pena su richiesta, in 

capo a tali soggetti cessati; 

c.3) qualora vi siano soggetti cessati ai sensi della precedente lettera c.1), per i quali siano state emesse sentenze passate in 

giudicato, decreti penali irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi della precedente lettera c), 

indicazione di tali provvedimenti e contestuale dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato; 

d. che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 

l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque 

disposta se la violazione non è stata rimossa, (ai sensi del c.1 lett. d) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i);   

e. che non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultante dai dati in possesso dell’osservatorio, (ai sensi del c.1 lett. e) dell’art. 

38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i);     

f. che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante che bandisce la gara e non ha commesso un errore grave nell‘esercizio della sua attività 
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professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante, (ai sensi del c.1 lett. f) dell’art. 

38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i);   

g. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, (ai sensi del c.1 lett. g) 

dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i); si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 

per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 

h. che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 

all’articolo 7, c. 10 del Dlgs 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito 

a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, (ai 

sensi del c.1 lett. h) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i);  

i. che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; (ai sensi del c.1 lett. i) 

dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i); (si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva di cui all’art. 2 comma 2, del decreto – legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 

legge22 novembre 2002, n. 266; gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia, dimostrano, ai sensi dell’art. 47 

comma 2 del Dlgs 163/2006 e s.m.i., il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva);  

l. che, (ai sensi del c.1 lett. l) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i),  è in regola con gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68 e a tale scopo ai sensi dell’articolo 17 deve dichiarare: 
- nel caso che l’operatore economico abbia meno di 15 dipendenti: il numero complessivo dei dipendenti e di non essere 

soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge; 
- nel caso l’operatore economico abbia da 15 a 35 dipendenti, e non abbia effettuato alcuna assunzione dopo il 18 gennaio 

2000: il numero complessivo dei dipendenti e di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla predetta legge n. 68 del 1999; 

- nel caso l’ operatore economico abbia almeno 15 dipendenti ed abbia effettuato almeno una assunzione dopo il 18 
gennaio 2000, ovvero abbia più di 35 dipendenti: di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla predetta legge n. 68 del 1999; si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' 
articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva; 

m. che nei propri confronti non è stata applicata sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico 

o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 

44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli 

articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del 

decreto legislativo n. 81 del 2008) (ai sensi del c.1 lett. m) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i);  

n. che nei propri confronti, ai sensi  dell’art. 40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico 

di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione SOA (ai sensi del c.1 lett. m bis) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i); 

o. che, con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri 

contrattuali o di direzione tecnica, come indicati alla precedente lettera b), pur essendo stati vittime dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 

decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni 

mafiose previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento 

di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa); la circostanza ostativa 

deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato 

nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara, (ai sensi del c.1 lett. m ter) dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 e s.m.i); 

p. che non si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, o qualsiasi relazione, anche di fatto, che possano comportare 

l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale, (ai sensi del c.1 lett. m quater) e del c.2 dell’art. 38 del Dlgs 163/2006 

e s.m.i), a tal fine il concorrente dichiara alternativamente:  

- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e 

di aver formulato l'offerta autonomamente; 

- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l'offerta autonomamente;  

- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 

concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente.  

Ai sensi dell’art. 38 comma 2 devono essere indicate tutte le eventuali condanne penali riportate ivi comprese quelle 

per le quali abbia beneficiato della non menzione;  (art. 38 comma2 del Dlgs 163/2006 e s.m.i.);  tale dichiarazione 

deve essere resa, a pena di esclusione, sia in presenza che in assenza di tali condanne; 
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Ai sensi dell’art. 38 comma 1-bis del Dlgs 163/2006 e s.m.i. le cause di esclusione previste dal medesimo articolo non 

si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 

giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 

575, ( ora artt. 20 e 24 del Dlgs n. 159 del 2011)  ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a 

quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario 

Ai sensi dell’art. 38 comma 1-ter del Dlgs 163/2006 e s.m.i. in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 

all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità 

dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel 

casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 

comma 1, lettera h) del medesimo art. 38, fino ad un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque 

efficacia. 

2.4. Documentazione relativa ai requisiti di ordine speciale di carattere economico e tecnico: Dichiarazione 

sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal 

titolare o legale rappresentante dell’operatore economico offerente, riportante tutte le indicazioni 

contenute nel certificato di attestazione rilasciato dalla SOA da cui sia possibile evincere il possesso dei 

requisiti di qualificazione di cui al precedente TITOLO II. E’ ammessa anche la presentazione del 

certificato,  in originale o copia conforme in carta semplice,  di attestazione rilasciato dalla SOA in corso di 

validità.  E’ ammessa altresì fotocopia dell’attestato SOA, timbrata e firmata da un legale rappresentante 

del soggetto offerente, corredata da fotocopia di documento d’identità del sottoscrittore. 

Oppure : Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 in 

carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’operatore economico offerente, 

attestante il possesso dei seguenti requisiti di cui all’art. 90  del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 : 

a) importo dei lavori, analoghi a quelli oggetto di gara, eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data 

di spedizione della presente lettera invito, non inferiore al’importo a base d’appalto; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente nel quinquennio antecedente la data di spedizione 

della presente lettera invito, non inferiore al  15%  dell’importo di cui al punto a; 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

 

2.5. Altre dichiarazioni e documentazioni da inserire nel plico: 

a. garanzia provvisoria a favore della  Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 75 del Dlgs n. 163/2006 e 

s.m.i., di €. 1.450,58 e cioè pari al 2% ( due per cento) dell’importo dei lavori a  base di appalto da 

prestarsi, a scelta dell’offerente,  in uno dei seguenti modi:  
- mediante cauzione, cioè con quietanza comprovante il versamento,  in contanti o in titoli del debito 

pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale, o 

presso la Tesoreria della Stazione Appaltante, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice; 

- mediante fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata dagli Intermediari Finanziari iscritti nell'elenco 

speciale di cui all'art. 107 del Dlgs 1/9/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalentemente attività 

di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.  

b. impegno di un fideiussore:  l’offerta, in conformità all’art. 75 c. 8 del Dlgs n. 163/2006 e s.m.i., 

deve essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del Dlgs 163/2006 e s.m.i., qualora 

l’offerente risultasse affidatario. 

La garanzia deve: 
- espressamente prevedere la rinuncia del beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2, del codice civile nonché l’operatività  della garanzia 

medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

- avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta; 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Per lo svincolo della garanzia a 

corredo dell’offerta ai non aggiudicatari si procederà ai sensi del comma 9 dell’art. 75 del Dlgs 163/2006. 

L’importo della garanzia  è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori economici ai quali venga 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO 9000.  Per fruire di tale beneficio, secondo quanto previsto dall’art. 75, c. 7, Dlgs n. 163/2006 e s. m. i. , 

l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti 

dalle norme vigenti.  

Le garanzie bancarie, ai sensi dell’art. 127 del d. P. R. 5 ottobre 2010 n. 207, devono essere  prestate da istituti 

di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n. 385. 
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Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione. 

Le garanzie possono essere altresì rilasciate dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 

all’articolo 107 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

N.B. La garanzia, sia essa sotto forma di cauzione o di fideiussione, e l’impegno a rilasciare la 
garanzia fideiussoria, dovranno, pena esclusione, contenere generalità, qualifica e poteri di 
rappresentanza del funzionario o agente sottoscrittore la cui firma dovrà essere autenticata ai 
sensi dell’art. 38 DPR 28/12/2000 n. 445 allegando copia fotostatica del documento di identità. 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 37 del codice, le garanzie fideiussorie e le garanzie 

assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria, con responsabilità solidale, in nome e 

per conto di tutti i concorrenti, articolo 37, comma 5, del codice.  

Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice la mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile 

degli operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive 

responsabilità “pro quota”. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di concorrenti da costituirsi la garanzia, a pena di esclusione, deve 

essere intestata a tutti i concorrenti che costituiranno il raggruppamento e deve essere da essi sottoscritta 

(Consiglio di Stato – sentenza n. 8 del 2005). 

c. Dichiarazione di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di 

essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 

della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché 

di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 

sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, 

gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il 

ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 

d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 

all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto, ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

d. Dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 del 

Dlgs n. 163 del 2006, dell’art. 170 del d. P.R.  207/2010  e secondo quanto previsto dall’art. 122 
comma 7 del Dlgs n. 163 del 2006 e s.m.i., intende subappaltare o concedere in cottimo (vedi il  

successivo TITOLO VI); 

e. Le indicazioni dei consorziati, l’atto di impegno a conferire mandato irrevocabile ovvero l’atto 

di costituzione per i consorzi o i raggruppamenti temporanei (vedi il  successivo TITOLO IV). 

f. Attestazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale dalla quale risulti che il titolare della ditta, 

se trattasi di l’ operatore economico individuale, il legale rappresentante se trattasi di società o 

cooperativa, il titolare della ditta capogruppo se trattasi di raggruppamento temporaneo di 

concorrenti o persona con delega in originale, si sia recata presso questo Comune ed ha visionato gli 

atti progettuali;  all’atto dell’incontro con gli incaricati dell’Ente, i soggetti sopra indicati devono 

presentarsi con un valido documento di identità ed idonea documentazione (C.C.I.A.A. o SOA , procura 

nel caso di procuratore e  delega in originale nel caso di dipendente delegato). In merito alla presa visione 

degli atti progettuali si precisa che il soggetto richiedente il suddetto attestato, sia esso titolare o 

delegato, potrà rappresentare un solo operatore economico. 

g. “PASSoe” rilasciato dall’AVCpass per la procedura di gara; 

2.6. Disposizioni sulla documentazione attestante il possesso dei requisiti: 

a. le dichiarazioni, di cui al Titolo III p.to 1.2 devono essere rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d. P. R. 445/2000 

in carta libera con sottoscrizione innanzi all'impiegato addetto ovvero, in alternativa, allegando fotocopia 

semplice fronte-retro di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità; esse devono riguardare 

specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere verificate dalla stazione 

appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, ferme restando le sanzioni penali di cui 

all'articolo 76 del d. P. R. 28/12/2000 n. 445, comportano l’esclusione del concorrente in caso di dichiarazione 

non veritiera; 
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b. in  caso di raggruppamenti temporanei, consorzi o G.E.I.E, le dichiarazioni di cui al presente titolo, numeri 1 e 2, 

devono essere presentate e sottoscritte da ciascun operatore economico raggruppato o consorziato in relazione 

al proprio grado di partecipazione; 

c. riguardo alla dichiarazione circa l’inesistenza di sentenze di condanne passate in giudicato oppure di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati che incidono sulla affidabilità morale 

e professionale, si fa presente che l’amministrazione si riserva la facoltà di controllare dette dichiarazioni 

attraverso la richiesta agli uffici competenti del certificato integrale del casellario giudiziale. Nell’ipotesi in cui 

dovesse risultare la commissione di reati, questa amministrazione  richiederà alle cancellerie dei tribunali 

competenti copie delle sentenze, riservandosi di valutare se la tipologia del reato, le circostanze in cui lo stesso 

è stato commesso, possono incidere sulla affidabilità morale e professionale dei concorrenti. Stesso 

procedimento di verifica verrà attivato per controllare la veridicità della dichiarazione riguardante l’inesistenza 

di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del Dlgs n. 159 del 2011; 

d. Per tutte le dichiarazioni da produrre è ammessa la presentazione di un'unica copia, per ogni soggetto 

interessato, del documento di riconoscimento.  

e. La stazione Appaltante verificherà il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice e della delibera attuativa emanata dall'AVCP, 

attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità (fatto salvo quanto previsto dal comma 3 

del citato art. 6-bis). Tutti i soggetti invitati ed interessati a partecipare alla procedura di gara, dovranno 

dimostrare, l’avvenuta registrazione al sistema AVCPASS. Ciascun Concorrente, potrà registrarsi al Sistema 

AVCPASS secondo le indicazioni operative per la registrazione nonché i termini e le regole tecniche per 

l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei dati presenti sul sito: www.avcp.it. 

 L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di 

 affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un “PASSoe”; lo stesso dovrà essere inserito nella 

 busta contenente la documentazione amministrativa. 

 

N.B. LE DICHIARAZIONI DI CUI AL PRESENTE TITOLO SONO REDATTE PREFERIBILMENTE SULLA 
MODULISTICA GIÀ PREDISPOSTA E DISPONIBILE PRESSO LA STAZIONE APPALTANTE  

3. Contenuto della busta dell’offerta economica 

3.1. Offerta economica: nella busta dell’offerta economica  deve essere contenuta, a pena di esclusione, 

l’offerta redatta in bollo,  in lingua italiana,  espressa in cifre ed in lettere sottoscritta per esteso, con 

firma leggibile e con indicazione delle generalità, da uno dei soggetti sotto indicati: 

- nel caso di impresa individuale dall’Imprenditore; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, da un consorzio o da un GEIE, non ancora costituiti formalmente, ai 

sensi dell’articolo 37, comma 8, del Dlgs n. 163/06, dal rappresentante legale di tutti gli operatori economici che 

intendono raggrupparsi o consorziarsi; 

- nel caso di Società, Cooperative, Consorzi, o da un GEIE, già formalmente costituiti, dal rappresentante legale 

della sola mandataria o capogruppo. 

Qualora nel soggetto offerente sia presente la figura dell’Institore (artt. 2203 e seguenti del C.C.), del 

Procuratore (art. 2209 del C.C.) o del Procuratore speciale, l’offerta di cui sopra può essere sottoscritta 

con firma leggibile e per esteso dagli stessi. 

3.2. I ribassi dovranno essere espressi riportando al massimo tre cifre decimali, ove siano riportate cifre 

decimali superiori a tre, il ribasso del concorrente verrà approssimato a tre cifre decimali mediante 

approssimazione all’unità superiore se la quarta cifra è superiore a 5 ed all’unità inferiore se la quarta cifra 

è minore o uguale a cinque. 

3.3. Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto all’importo a base d’appalto. 

3.4. Saranno escluse dalla gara offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro 

appalto. 

3.5. Il soggetto offerente deve indicare nell’offerta il domicilio eletto per le comunicazioni; deve altresì 

indicare il numero di fax ovvero l’indirizzo di posta elettronica certificata al fine dell’invio delle 

comunicazioni. In caso di mancata od errata indicazione dei recapiti, la Stazione Appaltante riterrà assolti 

gli obblighi di comunicazione ex art. 79 d.lgs. 163/2006 e s.m.i.  tramite la pubblicazione delle informazioni 

pertinenti sul profilo del committente all’indirizzo: www.comune.roccanova.pz.it 

3.6. Nella busta dell’offerta economica non devono essere inseriti altri documenti e neppure la garanzia 

provvisoria ma esclusivamente il  documento di riconoscimento dei sottoscrittori l’offerta. 

4. Verifiche a campione del possesso dei requisiti di capacità tecnico - economica 
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4.1. Secondo quanto specificato nella Circolare del Ministero dei LL.PP.  prot. n. 1285/508/333 del 25-10-1999, 

questa stazione appaltante non procederà, in sede di gara informale ad effettuare le verifiche a campione 

indicate dall'art. 48, del DLgs n. 163/06 e s.m.i., in riferimento ai requisiti tecnico – economici di ordine 

speciale che devono possedere gli operatori economici offerenti ai sensi del d. P. R. n. 207/2010, così 

come dettagliatamente indicati nella presente lettera di invito.  

4.2. Questa Amministrazione appaltante si riserva di effettuare tale verifica, entro dieci giorni dalla 

conclusione delle operazioni di gara, nei confronti dell’operatore economico aggiudicatario e del secondo 

classificato, i quali dovranno comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il 

possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico - organizzativa (requisiti di ordine 

speciale) richiesti nella presente lettera di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi 

le dichiarazioni contenute nell'offerta, si procederà all'esclusione dalla gara del concorrente per il quale 

sia stato effettuato tale accertamento, all'escussione della cauzione provvisoria prestata in sede di gara, 

alla segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici per gli adempimenti conseguenti 

previsti dalla legge ed alla eventuale aggiudicazione dei lavori al concorrente che segue nella graduatoria 

di gara. 

 

TITOLO IV 
Raggruppamenti temporanei, consorzi e G.E.I.E.  

1. Consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane, consorzi stabili: 

1.1. i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) del DLgs n. 163/06 devono presentare una dichiarazione 

che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a tali consorziati opera il divieto di 

partecipare alla medesima gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 

dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati salvo che nei casi di forza maggiore e 

previa autorizzazione della stazione appaltante; è vietata la partecipazione alla medesima procedura di 

affidamento del consorzio e dei consorziati, in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del 

codice penale; 

1.2. i requisiti di ordine generale, per l’ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all’art. 34, 

comma 1, lettere b) e c), devono essere posseduti, dichiarati ed eventualmente comprovati, singolarmente 

dal consorzio e dalle imprese consorziate per conto delle quali il consorzio dichiara di concorrere. 

2. Raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari di concorrenti, GEIE, non ancora costituiti 
formalmente: 

2.1. unitamente alla documentazione deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta dalle stesse 

imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, indicante, in caso di aggiudicazione: 

a. a quale concorrente sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti  

temporanei, ai consorzi o ai GEIE; 

c. per i raggruppamenti temporanei, la quota di partecipazione al raggruppamento in relazione alla quale è stabilita 

la percentuale dei lavori che debbono eseguire; 

d. limitatamente ai raggruppamenti temporanei di tipo verticale, quali lavori saranno eseguiti dalle mandanti; 

2.2. l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che hanno firmato l’impegno di cui al punto 2.1. 

3. Raggruppamenti Temporanei, consorzi di concorrenti, GEIE, già costituiti: devono presentare la copia 

autentica dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata con il quale è stato conferito mandato collettivo 

irrevocabile alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del consorzio o del GEIE, dai quali risultino gli elementi di 

cui al precedente numero 2. 

4. Requisiti dei Raggruppamenti Temporanei, consorzi o GEIE: fermo restando l’ art. 61, comma 2, del d. P. 

R. 5 ottobre 2010 n. 207, i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica, di cui al Titolo 

secondo, numero 2, della lettera d’invito, devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna operatore economico 

raggruppato o consorziato, in relazione alla propria partecipazione e, in particolare: 

4.1. raggruppamenti temporanei e di tipo orizzontale i requisiti devono essere quelli previsti dall’articolo 92, 

comma 2, del d. P. R. 5 ottobre 2010 n. 207; 

4.2. raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti devono essere quelli previsti dall’articolo 92, comma 

3, del d. P. R. 5 ottobre 2010 n. 207; 

5. Altre disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei, consorzi, GEIE: 
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5.1. è vietata l’associazione in partecipazione. E vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 

raggruppamenti temporanei e dei consorzi rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 

offerta o, se già costituite, rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede di offerta, salvo quanto disposto 

dall’art. 37 commi 18 e 19 del Dlgs 163/2006 e s.m.i; 

5.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario, ovvero di partecipare alla medesima gara anche in forma individuale qualora sia già parte di un 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

5.3. qualora il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario non sia ancora costituito, ai sensi 

dell’articolo 37, comma 8, del Dlgs  n. 163/06, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori 

economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti e 

contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 

mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 



P.O. VAL D’AGRI 

 
                                                                                                                                        Pag. 12 di 20 

 

TITOLO V 
Avvalimento 

1. Avvalimento:  il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34 del DLgs 163/2006 e 

s.m.i. può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 

organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o 

dell'attestazione SOA di altro soggetto.  Come previsto dall’art. 49 DLgs. 163/2006 e s.m.i.,  il concorrente allega, 

oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria: 

a. una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 del Dlgs 163/2006 e s.m.i., attestante l'avvalimento dei 

requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;  

b. una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del 

DLgs 163/2006 e s.m.i.; 

c. una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti 

generali di cui all'articolo 38 del DLgs 163/2006 e s.m.i., nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 

avvalimento;  

d. una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente;  

e. una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o 

associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del DLgs 163/2006 e s.m.i.; 

f. in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  

g. nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla 

lettera f) l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 

economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal successivo punto 6.4.  

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte dal/i legale/i rappresentante/i e di data non anteriore alla data 

di spedizione della presente lettera invito. 

2. Disposizioni sull’avvalimento 

2.1. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) del Dlgs 

163/2006 e s.m.i. nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la 

garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del Dlgs 

163/2006.  

2.2. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto di appalto. 

2.3. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 

soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

2.4. Per i lavori, il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di 

qualificazione.  

2.5. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e 

che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti alla medesima gara.  

2.6. Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 

esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

2.7. Qualora l’avvalimento sia riferito a categorie di lavorazioni, di qualsiasi importo esse siano, per le quali 

necessita il rilascio di certificazione (D.M. 22.1.2008 n. 37 e s.m.i.) e l’impresa concorrente non sia a questo 

abilitata, la relativa certificazione dovrà necessariamente essere rilasciata dall’impresa ausiliaria. 

2.8. Come previsto dall’art. 49, comma 11 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. la stazione appaltante trasmetterà 

all’Autorità per la vigilanza  sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture tutte le dichiarazioni di 

avvalimento, indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza e per la pubblicità sul sito 

informatico presso l’Osservatorio. 

2.9. Si precisa che la certificazione di qualità, laddove non necessaria ai fini della partecipazione alla gara, non 

può essere autonomamente oggetto di avvalimento ai soli fini della riduzione delle garanzie di cui agli artt. 

75 e 113 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. . 
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TITOLO VI 
Subappalto e distacco di manodopera 

1. Disciplina del subappalto:  Si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 118 e dell’art. 122 comma 7 del Dlgs 

n. 163/06 e s.m.i. e degli articoli 107, 108 e 109 del d. P. R. n. 207 del 2010, e di cui al capitolato speciale. Ai sensi 

dell’art. 122, comma 7, del d.lgs. 163/2006, i lavori relativi alla categoria prevalente sono affidabili a terzi 

mediante subappalto nel limite del 20 per cento dell’importo della medesima categoria. 

2. Autorizzazione al subappalto: il subappalto è consentito solo per le lavorazioni che il concorrente abbia 

indicato a tale scopo all’atto dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi dei lavori o parti di 

opere in subappalto o a cottimo, ferma restando la necessità dei presupporti e degli adempimenti di legge, deve 

richiedere apposita autorizzazione alla stazione appaltante la quale provvede al rilascio entro trenta giorni; tale 

termine può essere prorogato una sola volta per giustificati motivi; trascorso il termine senza che si sia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. In mancanza di indicazioni in sede di offerta il subappalto è 

vietato. 

3. Pagamenti in caso di subappalto: la stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei 

subappaltatori e dei cottimisti, salvo quanto previsto dall’art. 37, comma 11, del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. . Nei 

rapporti con i propri subappaltatori,  l’appaltatore è tenuto ad accordare termini e condizioni di pagamento non 

meno favorevoli rispetto a quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 recante "Attuazione 

della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali",  che 

devono essere fissati per iscritto nel contratto di subappalto. 

L’affidatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei suoi confronti,  copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti 

al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non 

trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 

appaltante sospende l’emissione del successivo certificato di pagamento a favore dell’affidatario.  

In caso di cessione del credito,  l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, entro 30 gg dal 

rilascio della certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 185/2008, copia delle fatture quietanziate relative ai 

pagamenti da esso affidatario corrisposti ai subappaltatori per lo stato di avanzamento lavori oggetto di 

certificazione. In caso di mancata ottemperanza, il pagamento e la certificazione delle rate di acconto relative agli 

stati di avanzamento lavori successivi e della rata di saldo sono sospesi.  

4. Tracciabilità: La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del certificato 

di collaudo o di regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli obblighi di cui al presente 

articolo. I contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate ai lavori dovranno contenere, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di 

essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13.8.2010 n. 136 e s.m.i. . 

A tal fine, è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, con cadenza mensile, per il 

periodo di riferimento, l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, dell'appalto, 

il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati, nonché di 

trasmettere copia dei relativi contratti, onde consentire la verifica da parte della Stazione Appaltante. 

L’affidatario è tenuto a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura – Ufficio 

Territoriale del Governo della Provincia di Potenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato rispetto delle disposizioni in 

materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 

136/2010 e s.m.i., oltre alla nullità ovvero alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla 

succitata Legge. 

 

5. Cessione del contratto: vietata a pena di nullità. 
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TITOLO VII 
Cause di esclusione 

1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 

a. pervenute dopo il termine perentorio indicato nella presente lettera di invito, indipendentemente dalla data del timbro 

postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 

destinazione in tempo utile; 

b. il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’ operatore 

economico concorrente; 

c. con irregolarità relative  alla  chiusura  del   plico,  tali  da   far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato  

violato  il principio di segretezza delle offerte; 

d. che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte: 

a. carenti di uno o più di uno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara; 

b. carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste (ad eccezione della dichiarazione sul subappalto ove non 
indispensabile ai sensi di legge), ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o 

comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono 

prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta 

interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

c. con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 

d. mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in 

copia conforme in luogo dell’originale; 

e. mancanti della sottoscrizione di uno o più documenti di gara; 

f. dichiarazioni mancanti della fotocopia del documento di riconoscimento. Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato 

copia di un documento scaduto, si consentirà la regolarizzazione nel termine perentorio di giorni 3 dal ricevimento 

anche via fax della richiesta.  Decorso inutilmente detto termine la commissione procederà all’esclusione dalla gara 

della ditta interessata. 

g. mancanti della garanzia provvisoria; con garanzia provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza 

anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 

h. con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante; 

i. senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fidejussoria (cauzione definitiva); 

j. senza le generalità, qualifica e poteri di rappresentanza del funzionario o agente sottoscrittore della garanzia 

provvisoria, la cui firma dovrà essere autenticata ai sensi dell’art. 38 DPR 28/12/2000 n. 445 allegando copia fotostatica 

del documento di identità; 

k. con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 

l. con irregolarità nella  chiusura  della busta dell’offerta  tale  da   far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia 

stato  violato  il principio di segretezza delle offerte; 

m. i cui concorrenti, primo e secondo graduato, non forniscano, nei termini della richiesta della stazione appaltante, la 

documentazione attestante i requisiti economico-finanziari e tecnico - organizzativi ovvero questa non sia idonea o non 

confermi quanto dichiarato in sede di offerta, ai sensi dell'articolo 48, del Dlgs n. 163 del 2006; 

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte: 

a. mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta  o di 

uno dei predetti soggetti in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora 

formalizzati; 

b. che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara, al netto degli oneri per 

l’attuazione dei piani di sicurezza; 

c. che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 

d. che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata. 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

a. in violazione delle disposizioni dei raggruppamenti temporanei o consorzi di concorrenti; 

b. di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile ovvero 

che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza;  

c. che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal 

concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

d. in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i 

principi generali dell'ordinamento. 
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TITOLO IIIV  
Conclusione della procedura di affidamento 

1. Verifica dell’ammissibilità dei concorrenti: l’apertura dei plichi, con l’ammissione dei concorrenti, nonché 

l’apertura delle buste delle offerte, avrà luogo il giorno 21 marzo 2014 alle ore 9:30  presso l’ufficio tecnico 

della stazione appaltante e vi potranno partecipare i legali rappresentanti degli operatori economici interessati 

ovvero persone munite di procura speciale con sottoscrizione autenticata, loro conferita dai suddetti legali 

rappresentanti. 

2. Fase iniziale della gara: il soggetto che presiede la gara, il giorno fissato per l’apertura dei plichi, in seduta 

pubblica, sulla base della documentazione contenuta nel plico presentato, procede a: 

a. verificare la correttezza formale del plico e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara; 

b. verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del  Dlgs 

163/2006, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e in caso positivo ad 

escludere il consorziato dalla gara; 

c. verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo e che in caso 

positivo abbiano formulato l’offerta autonomamente. La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta 

che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 

l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

3. Verifica dei requisiti di ordine generale: la stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 

445/2000,  può procedere, altresì, con riferimento ai concorrenti individuati con il medesimo sorteggio ovvero 

con altro criterio individuato preventivamente a verbale e nello stesso tempo in cui essi trasmettono i 

documenti, al controllo della veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale. 

4. Sedute successive alla prima: della data di convocazione della eventuale seduta pubblica successiva alla prima 

è data comunicazione in occasione della medesima prima seduta pubblica; in occasione di ciascuna seduta 

pubblica è data comunicazione della convocazione della eventuale seduta pubblica successiva. 

5. Apertura delle offerte economiche: 
5.1. Il soggetto che presiede la gara, il giorno fissato per la seduta pubblica, oppure eventualmente in seconda 

seduta pubblica, procede:  

a. all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti di ordine generale; 

b. all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità 

della dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine speciale o le cui dichiarazioni non siano confermate, se 

richieste; 

c. alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere all’escussione 

della garanzia provvisoria, alla segnalazione del fatto, all’Autorità per la vigilanza sui contatti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 

5.2. il soggetto che presiede la gara procede all’apertura di ciascuna busta dell’offerta economica  presentata 

dai concorrenti non esclusi dalla gara ed, espletate le formalità di cui all’articolo 118 del D. P. R. n. 207 del 

2010, procede all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto con il criterio del prezzo più basso determinato 

mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara. Qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a dieci si applicherà quanto previsto dall’art. 86 c.1.  del Dlgs 163/2006, altrimenti si applicherà 

l’art. 86 c.3 del Dlgs. 

6. Aggiudicazione provvisoria: l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a. all’eventuale verifica e comprova dei requisiti richiesti dalla lettera di invito; 

b. agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al D.P.R. n. 252 del 1998;  

c. all’approvazione del verbale di gara ed all’aggiudicazione definitiva da parte del competente organo della stazione 

appaltante, la quale diverrà efficace dopo il controllo dei prescritti requisiti. 

7. Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente 

procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quanto altro. 

8. Subentro del supplente: la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà prevista dall'articolo 140 del 

DLgs 163/2006, in caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento 

dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 

migliore offerente, escluso l'originario. L’affidamento avviene in caso di accettazione del concorrente interpellato 

alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
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TITOLO IX  
Documentazione da presentare e disposizioni da attuare dopo l’aggiudicazione  

 

1. Entro 10 giorni dall’aggiudicazione definitiva l’aggiudicatario deve trasmettere alla Stazione Appaltante:  

a) il modulo GAP prescritto dalle istruzioni emanate dal Ministero dell’Interno, in attuazione della legge 10.12.1982 n. 726, 

debitamente compilato nella parte riservata all’aggiudicatario e sottoscritto dagli stessi soggetti indicati  (TITOLO III, 

p.to 3.1)  per la sottoscrizione dell’offerta (nella fattispecie di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 
concorrenti il modulo di cui sopra deve essere presentato sia per la capogruppo che per le mandanti e/o consorziati);  

b) nel caso di aggiudicazione effettuata nei confronti di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio ordinario di 

concorrenti non ancora costituito, il relativo mandato e la connessa procura. 

2. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva l’aggiudicatario  deve trasmettere alla Stazione Appaltante: 

a) l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli 

obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell' articolo 90, comma 9, lettera 

b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento ove, nei casi previsti dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81 e successive modificazioni ed integrazioni, vengano predisposti dal committente; 

c) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando non sia previsto dal D. Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni; 

d) un piano operativo di sicurezza previsto dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Ai sensi del comma 5 dell’art. 131 del D. Lgs 163/2006, tali documenti, unitamente al Capitolato Speciale, 

formano parte integrante del contratto di appalto. 

3. Prima della stipula del contratto:  

a) la Stazione appaltante avrà cura di accertare l’inesistenza di cause ostative alla stipula del contratto (nell’ipotesi in cui si 

riscontrino, in capo all’aggiudicatario, cause ostative alla stipula del contratto, la stazione appaltante riapre, in seduta 

pubblica, la gara stessa, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido);  

b) l’aggiudicatario  ha l’obbligo di costituire una garanzia fidejussoria definitiva,  conforme alla scheda tipo 1.2 del D.M. 

12.03.04 n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 del medesimo decreto, integrata con la clausola 

della rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile.,prevista dall’art. 113, comma 2, del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i., pari al 10% dell’importo di contratto.  In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per 

cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 

ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per 

cento. La garanzia fidejussoria definitiva è ridotta del 50% per i concorrenti che dimostrino di essere in possesso della 

documentazione prevista dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ovvero la stessa risulti dall’attestato S.O.A.. 

c) il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice  dovranno concordemente verbalizzare il permanere delle 

condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori ai sensi del comma 3 dell’art. 106 del D.P.R. 207/2010. 

d) le società di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991 n. 187 dovranno presentare la dichiarazione sostitutiva dell’atto di 

notorietà in carta semplice ai sensi del 3° comma dell’art. 38 del DPR 445/2000, circa la composizione societaria di cui 

all’articolo medesimo. 

e) l’aggiudicatario ha l’obbligo di depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi: 

a) nel termine di 10 giorni, dalla data di ricezione della richiesta, alla costituzione della garanzia fidejussoria definitiva; 

b) nel termine di 5 giorni, dalla data di ricezione della richiesta, alla sottoscrizione del contratto; 

verrà attivata la procedura prevista dall’art. 113, comma 4, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ed incamerata la garanzia 

provvisoria dandone comunicazione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

In ogni caso, la stipula del contratto: 

a) non potrà avvenire prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni  del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva; 

b) deve aver luogo entro 90 giorni dalla data in cui è divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva. 

4. Dopo la stipula del contratto, la Stazione Appaltante: 

a) comunica ai non aggiudicatari, ai sensi dell’art. 79, comma 5, lett. b-ter del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., la data di avvenuta 

stipulazione del contratto al numero di fax ovvero all’indirizzo di posta elettronica certificata indicati in sede di 

presentazione dell’offerta; 

b) provvede alla restituzione della garanzia fideiussoria (di cui al TITOLO  IV, p.to 2.5, lett. a.) che comunque cessa 

automaticamente qualora l’offerente non risulti aggiudicatario, estinguendosi trascorsi trenta giorni dalla data in cui 
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l’aggiudicazione definitiva diventa efficace. Nel solo caso in cui la predetta cauzione sia stata costituita mediante 

assegno circolare, lo stesso non verrà restituito a mezzo del servizio postale, ma verrà consegnato direttamente al 

concorrente o a   soggetto da esso delegato. 

5. Almeno  10 giorni prima della consegna dei lavori l’aggiudicatario dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, 

ai sensi dell’art. 125 del DPR 207/2010,  copia della polizza di assicurazione per danni subibili  dalla  Stazione 

Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti,  nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza dovrà essere conforme allo schema tipo 2.3 del D.M. 

n. 123/2004, e la somma assicurata dovrà essere pari all’importo contrattuale, incrementato dell’IVA.  La polizza 

deve inoltre assicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. Il massimale contro la responsabilità civile non dovrà essere inferiore a Euro 500.000.  

6. Inizio dei lavori: l’aggiudicatario è obbligato ad iniziare i lavori entro il termine prescritto dal capitolato speciale 

d’appalto; a seguito dell’efficacia dell’aggiudicazione definitiva ed in presenza di oggettive ragioni di urgenza i 

lavori possono essere consegnati anche nelle more della stipulazione del contratto; 

7. Facoltà dell’aggiudicatario:  prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera,  può presentare al coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori di cui all’art. 100 del decreto legislativo nove aprile 2008, n. 81, proposte di modificazioni 

o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione appaltante, per adeguarne i 

contenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto  delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.  

 

TITOLO X  
Ulteriori condizioni di appalto 

1. Nel formulare l’offerta il concorrente deve tener conto, oltre agli obblighi ed alle condizioni già esposti nello 

schema di offerta, anche di quanto segue: 

a) l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Settore cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore 

per il tempo e nella località in cui si svolgeranno i lavori suddetti. 

b) le Imprese artigiane si obbligano ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Settore cui appartengono i lavori oggetto dell’appalto e negli accordi locali integrativi dello 

stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti lavori. 

c) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore, anche se non sia aderente alle Associazioni di categoria stipulanti o 

receda da esse, indipendentemente dalla struttura e dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale, salve, naturalmente, le distinzioni previste per le imprese 

artigiane. 

2. L’aggiudicatario si obbliga, altresì, all’osservanza delle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali delle 

Casse Edili ed Enti Scuola per l’Addestramento Professionale. 

3. Il mancato versamento dei contributi e competenze, stabiliti per tali fini, costituisce inadempienza contrattuale, 

soggetta alle previste sanzioni amministrative e alle disposizioni di cui agli artt. 4, 5 e 6 del DPR 207/2010. I 

suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle Associazioni 

stipulanti o receda da esse. 



P.O. VAL D’AGRI 

 
                                                                                                                                        Pag. 18 di 20 

 

TITOLO XI  
Disposizioni finali 

1. Norme richiamate: Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici ed in particolare: 

a) il Dlgs 12.4.2006 n. 163 e s.m.i.; 

b) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19.4.2000 n. 145, per la parte ancora in vigore; tali 

disposizioni prevalgono sulle disposizioni del capitolato speciale d’appalto; 

c) il D.P.R. 207/2010; 

d) il Dlgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. . 

2. Pagamenti:  tutti i pagamenti sono fatti in Euro,  le modalità e l’importo dei pagamenti in conto del prezzo 

d’appalto sono quelli riportati nel Capitolato Speciale. Il contratto riporterà apposita clausola con la quale 

l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.8.2010 

n. 136 e s.m.i. . In particolare, i pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente su conto corrente 

“dedicato” mediante bonifico bancario o postale ovvero con altro strumento di pagamento idoneo a garantire 

la tracciabilità.  Pertanto l’affidatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi del conto corrente 

dedicato, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso ed ogni modifica dei dati 

trasmessi. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 

Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il codice unico di 

progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico in oggetto. 

3. Restituzione della documentazione: i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, hanno diritto alla 

restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara, dopo la conclusione di 

quest’ultima e l’aggiudicazione definitiva; il responsabile unico del procedimento può differire tale restituzione, 

ovvero se del caso rifiutarla, fino alla conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali 

procedimenti giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, limitatamente ai documenti 

necessari, direttamente o indirettamente, per tali procedimenti. 

4. Documentazione di gara: non verranno considerate in sede di gara ulteriori documentazioni introdotte dal 

concorrente oltre quella strettamente richiesta dalla presente lettera di invito. 

5. Controversie: salvo quanto previsto dall’art. 240 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i., per ogni controversia è 

competente il giudice ordinario. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria di cui all’art. 241 del d.lgs. 

163/2006 e s.m.i. . 

6. Modalità di ricorso: Il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al Tribunale 

Amministrativo competente entro 30 giorni, ai sensi della Legge 1034/71 e dell’art. 245 del d.lgs. 163/2006. e 

s.m.i. 

7. Responsabile unico del procedimento: il responsabile unico del procedimento indicato negli atti di gara 

può essere cambiato, per motivate ragioni e ai sensi delle previsioni del vigente ordinamento, senza che ciò 

pregiudichi i rapporti tra la stazione appaltante e i concorrenti e il successivo aggiudicatario. 

8. Trattamento dei dati: Ai sensi del DLgs 196/2003 si informa che i dati forniti nel procedimento di gara 

saranno oggetto di trattamento,  automatizzato e non, nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le 

finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula dei contratti conseguenti all’aggiudicazione 

dell’appalto. Titolare del trattamento è il Comune di ROCCANOVA . Relativamente al trattamento dei dati 

raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e tutti gli 

altri diritti di cui all'art. 7 del DLgs 196/03.  

9. Richieste di chiarimenti: Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per 

eventuali delucidazioni, l’operatore economico dovrà accedere all’apposito forum dedicato nel sito 

www.asmecomm.it. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed esclusivamente, attraverso il Forum. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento sul sito 

www.asmecomm.it nel predetto Forum che avranno valore integrativo e/o correttivo degli stessi Atti di 

Gara.  

IMPORTANTE: La Stazione Appaltante utilizzerà solo ed esclusivamente il FORUM di gara per eventuali 

comunicazioni ai partecipanti in pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le 

comunicazioni di carattere generale; tra queste è compresa la pubblicazione dell’elenco degli aggiudicatari, cui 

rinvierà la comunicazione ex art. 79 c. 5 lettera a) del D.Lgs 163/06. 
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NB:  si invita il concorrente a voler: 

a. utilizzare la modulistica predisposta dalla Stazione Appaltante, il loro utilizzo per la presentazione dell’offerta è 

consigliato;  il loro mancato utilizzo,  ai sensi del comma 4 dell’art. 73 e del comma 3 dell’art. 74  del DLgs 

163/2006, non costituisce causa di esclusione. 

b. compilare e sottoscrivere quanto segue: 

- l’allegato modello “09” – corredato dalle istruzioni di compilazione – relativo all’acquisizione di alcuni dati 

concernenti l’applicazione della normativa antimafia (legge 12.10.1982 n. 726 e legge 30.12.1991 n. 410); 

- l’allegato modello “10” – dati concorrente per richiesta DURC (documento unico di regolarità contributiva); 

detti modelli dovranno essere inseriti nel plico contenente tutti gli altri documenti della gara e quindi non nella busta 

dell’offerta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

Modello "00"  Istanza di ammissione; 

Modello "01"  Requisiti di ordine generale: requisiti dell’operatore economico; 

Modello "02"  Assenza misure di prevenzione - assenza condanne penali per soggetti in carica; 

Modello "03"  Dichiarazione per cessati dalla carica 

Modello "04"  Requisiti di ordine speciale - dichiarazioni  relative  ai lavori eseguiti, al costo del personale e 

all’attrezzatura tecnica;  

Modello "05"  Dichiarazione  di presa visione degli atti e dei luoghi; 

Modello "06"  Dichiarazione   ai  fini   del subappalto; 

Modello "07"  Dichiarazione di impegno  irrevocabile alla costituzione di raggruppamenti temporanei di  

concorrenti; 

Modello "08"  Offerta; 

Modello "09"  Dati antimafia concorrenti; 

Modello "10"  Dati concorrenti per richiesta DURC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


